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La seduta comincia alle 16,40. 

ADRIA BARTOLICH, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta pomer i ­
diana del 22 gennaio 1997. 

(È approvato). 

Modifica nella composizione 
di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Comunico che i depu­
tati Mar ianna Li Calzi e Stefano Bastia-
noni h a n n o comunica to di ader i re al 
gruppo pa r l amen ta r e di r innovamento ita­
liano. 

La pres idenza di questo g ruppo ha, a 
sua volta, comunica to di aver accolto tali 
richieste. 

Poiché con le adesioni dei suddet t i 
deputat i il g ruppo di r innovamento ita­
liano ha reintegrato, ai fini dell 'appli­
cazione della delibera dell'Ufficio di 
Presidenza del 30 gennaio 1997, il nu­
mero min imo di component i prescr i t to 
dall 'articolo 14, c o m m a 1, del regola­
mento, esso r imane regolarmente costi­
tuito. 

Comunic^) altresì che, con let tera in 
data odierna, il deputa to Nicola Miraglia 
Del Giudice ha comunica to di essersi 
dimesso dal g ruppo p a r l a m e n t a r e di al­
leanza nazionale, d ich ia rando di voler 
aderire al gruppo misto, a cui r isulta 
per tan to iscritto. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubblicate nell 'allegato A ai re­
soconti della seduta odierna . 

Discussione delle proposte di legge: Re-
buffa: Regolazione della successione 
nel tempo delle norme elettorali 
(2423); Piscitello ed altri: Disciplina 
della successione nel tempo delle leggi 
elettorali per il Parlamento nazionale 
(2841). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione delle p ropos te di legge 
Rebuffa: Regolazione della successione nel 
t e m p o delle n o r m e elettorali; Piscitello ed 
altri: Disciplina della successione nel 
t empo delle leggi elettorali per il Par la­
men to nazionale . 

Avverto che è s ta ta presenta ta , dai 
deputa t i Deliberto ed altri, u n a quest ione 
pregiudiziale di costi tuzionali tà (vedi Val-
legato A). 

A n o r m a del c o m m a 3 dell 'art icolo 40, 
del regolamento, sulla pregiudiziale po­
t r a n n o intervenire due deputa t i a favore, 
compreso il p roponente , e due cont ro . 

Ricordo che nella seduta od ie rna 
non sono previste votazioni e quindi 
non si può oggi p rocedere alla vota­
zione della quest ione pregiudiziale; r i­
cordo infatti che vi è un ' in tesa di mas ­
sima della Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo affinché le pregiudiziali n o n 
s iano discusse nei giorni in cui non 
sono previste votazioni, lasciando la 
possibilità di iniziare la discussione 
sulle linee generali con alcuni interventi 
successivi. Chiedo perciò al collega Di­
l iberto ed ai colleghi di r i fondazione 
comunis ta se vi s iano obiezioni a che 
si p roceda così o se insis tano affinché 
la pregiudiziale sia svolta p r ima dell ' ini­
zio della discussione sulle linee generali . 
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OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, colleghi, r icordo bene che in cir­
costanze passate vi è s ta ta un ' in tesa t ra i 
presidenti di g ruppo; ma, appun to , d'in­
tesa si è t ra t ta to : prevent ivamente si è 
discusso della ques t ione ed il Pres idente 
ha invitato i p roponen t i delle quest ioni 
pregiudiziali a farle votare successiva­
mente allo svolgimento di alcuni interventi 
nella discussione sulle linee generali . 

Poiché in ques to caso, come tutt i sap­
p iamo e come il Pres idente ha r icordato , 
non vi è stata un ' in tesa preventiva, insisto, 
a nome del g ruppo di r i fondazione co­
munista , pe rché la votazione avvenga ai 
sensi del regolamento, cioè precedente ­
mente all 'inizio della discussione sulle 
linee generali . Successivamente, se il Pre­
sidente me ne da rà occasione, en t re rò nel 
mer i to della pregiudiziale medes ima. 

PRESIDENTE. In tendo r i co rda re che, 
come è noto, non a b b i a m o mai separa to 
la discussione delle quest ioni pregiudiziali 
dal momento della loro votazione, il che 
vuol dire che la discussione della que­
stione pregiudiziale avverrà in da ta da 
destinarsi , p resumib i lmente o d o m a n i sera 
o mercoledì . 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Mi scusi, si­
gnor Presidente, m a mi s embra che le 
prassi siano, pu r t roppo , nel senso di 
separare le discussioni delle quest ioni 
pregiudiziali dalle votazioni sulle mede­
sime o per lo m e n o che esistano molti casi 
sia dell 'una specie che dell 'al tra. S iamo 
perciò di fronte ad u n a quest ione che 
desidero r icordare . 

Del provvedimento al l 'ordine del 
giorno è stata chiesta la ca lendar izzaz ione 
da gruppi dell 'opposizione. È una delle 
pr ime, anzi forse la p r i m a richiesta di 
calendarizzazione avanza ta dall 'opposi­
zione secondo le vigenti n o r m e del rego­
lamento, in base alle qual i i gruppi di 
opposizione, t enendo conto della loro con­

sistenza numer ica , h a n n o il d i r i t to di 
vedere calendar izzat i i provvediment i di 
loro interesse. Come dicevo, c redo che 
questa sia la p r ima volta che ciò accade; 
mi corregga se sbaglio. 

PRESIDENTE. No, c redo che sia la 
seconda o la terza. 

GIUSEPPE CALDERISI. La seconda o 
la te rza dall ' inizio della legislatura; co­
m u n q u e , non mi sembra che vi sia g rande 
differenza. Non so quali s iano state le 
al tre . 

PRESIDENTE. Il p rovvedimento sulla 
Federconsorz i e poi un a l t ro provvedi­
men to per il quale era s ta ta chiesta la 
p rocedura d 'urgenza. 

GIUSEPPE CALDERISI. Credo comun­
que che sia la p r ima r ichiesta avanza ta 
dal g ruppo di forza Italia. Si t r a t t a allora 
di capire se vi sia il d ir i t to di giungere al 
voto — in questo si sostanzia il dir i t to -
in tempi ragionevoli. Su ques ta propos ta 
abb iamo svolto - lo voglio r i co rda re -
discussioni in Commissione mol to ar t ico­
late e, poi, nella Conferenza dei pres ident i 
di g ruppo ci s iamo trovati tut t i d 'accordo 
nel r inviare questa discussione al mo­
men to successivo alla decisione della 
Corte costi tuzionale sui r e fe rendum; ci 
s iamo espressi in tal senso p rop r io per 
non c reare interferenze, per far sì che 
questa decisione della Corte venisse as­
sunta al di fuori di una in ter ferenza del 
Pa r l amen to e che la stessa discussione si 
potesse svolgere in un clima più sereno. 
Abbiamo da to il nos t ro consenso al r i­
guardo però, nel m o m e n t o successivo alla 
decisione della Corte, c redo che si debba 
procedere alla discussione del provvedi­
mento . 

Ricordo che nella r iunione della Con­
ferenza dei president i di g ruppo svoltasi la 
se t t imana scorsa ci era s ta to garan t i to che 
sulla p ropos ta di legge in esame s a r e m m o 
giunti alla votazione finale. Pres idente , 
occorre allora fare in m o d o che ciò possa 
accadere . 
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È, quindi, oppor tuno che venga avviata 
la discussione del provvedimento, senza 
passare al l 'esame di altri punt i dell 'ordine 
del giorno. Alla luce di ques ta s i tuazione 
che, nella r iun ione di pochi minut i fa 
della Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
non conoscevamo, chiedo un 'a l t ra convo­
cazione della Conferenza dei president i di 
gruppo; avanzo tale r ichiesta perché il 
presidente del g ruppo di r i fondazione 
comunista-progressis t i non ha comunica to 
- avrebbe po tu to farlo dieci minut i fa -
nella Conferenza dei president i di g ruppo 
che avevano in tenzione di p resen ta re una 
questione pregiudiziale di costi tuzionali tà. 

Chiedo - r ipeto — la convocazione di 
una nuova r iunione della Conferenza dei 
presidenti di g ruppo per capire se e in che 
modo p o t r e m m o garant i re che en t ro que­
sta se t t imana si possa giungere alla vota­
zione finale delle propos te di legge in 
esame. Si t ra t ta di definire i t empi su tutt i 
gli aspetti compresi quelli già decisi poco 
fa sulle quote latte. Si t r a t t a inoltre di 
ampl iare il n u m e r o delle sedute comin­
ciando magar i dal mat t ino e di prevedere 
sedute no t tu rne : nella sostanza, di r icor­
rere a tut t i gli s t rument i che possono 
essere a nos t ra disposizione affinché si 
possa giungere alla votazione finale delle 
proposte di legge in esame. 

Avanzo quindi una r ichiesta formale di 
una convocazione della Conferenza dei 
presidenti di gruppo. 

PRESIDENTE. Rif let teremo sulla que­
stione da lei posta: la r ingrazio, pres idente 
Calderisi. 

GIUSEPPE CALDERISI. La mia richie­
sta è, semmai , di cominciare la discus­
sione. 

PRESIDENTE. Però, le due richieste 
sono alternative: o chiede la convocazione 
della Conferenza dei president i di gruppo, 
o l'inizio della discussione. 

GIUSEPPE CALDERISI. Se conti­
nuiamo i lavori, al lora p roced iamo nella 
discussione; se la seduta viene sospesa, 
facciamo la r iunione della Conferenza dei 
presidenti di gruppo. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, 
poiché la prassi asso lu tamente prevalente, 
anche per ragioni di corre t tezza , non 
essendovi dichiarazioni di voto sulle que­
stioni pregiudiziali , è di n o n disgiungere la 
discussione dal voto — perché , a l t r imenti , 
il voto diventa ve ramente u n p u r o voto di 
sch ie ramento senza che s iano state ascol­
tate le ragioni dei p resen ta to r i delle pre­
giudiziali - sono con t ra r io a disgiungere il 
m o m e n t o della discussione dal m o m e n t o 
del voto. Prendo, però , a t to volentieri 
della sua richiesta di convocazione della 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo per 
del iberare q u a n d o discutere di questa 
pregiudiziale.. . 

GIUSEPPE CALDERISI. Di tu t to l'iter ! 

PRESIDENTE. Come lei sa meglio di 
me, onorevole Calderisi, se u n a proposta 
di legge non viene approva ta en t ro il 
t empo stabilito dal ca lendar io , è prevista 
la sua ca lendar izzazione con tempi con­
tingentati la volta successiva. Questa è 
quindi una quest ione diversa. 

Convoco quindi la Conferenza dei p re­
sidenti di g ruppo alle 19 di ques ta sera, 
per poter p r ende re in esame la questione; 
anche se per la seduta di doman i è stato 
ca lendar izza to l 'esame di u n a mozione di 
sfiducia individuale. In ogni caso, mi pare 
che qua lunque g ruppo abbia il dir i t to di 
chiedere — ha per fe t tamente ragione - la 
convocazione della Conferenza dei presi­
denti di gruppo. 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di par­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Noi non ab­
b iamo posto problemi nelle set t imane 
precedent i re la t ivamente alla calendariz­
zazione di ques ta proposta , che è diri t to 
dell 'opposizione chiedere ed è dirit to-
dovere del Pres idente - ol tre che della 
Conferenza dei pres ident i di gruppo -
inserire nel calendario, se lo si ri t iene 
necessario. Tuttavia, non condivido — e lo 
dico con il mass imo r ispet to — l ' interpre-
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tazione che viene da ta del regolamento, 
adesso dal Presidente, di non disgiungere 
il m o m e n t o della votazione sulla pregiu­
diziale r ispet to alla discussione medesima; 
non la condivido perché la prassi prece­
dente - ed io l 'ho vissuta da pres idente di 
gruppo anche nella passata legislatura -
ci ha po r t a to più volte alla votazione di 
pregiudiziali — in quan to pregiudiziali - o 
p r ima dell ' inizio della discussione, o que­
stioni sospensive nel corso della discus­
sione sulle linee generali , i n t e r rompendo 
la discussione, come prevede ch ia ramente 
il regolamento della Camera . 

Aggiungo che in questo caso, dal mo­
mento della ca lendar izzazione a quello 
della discussione (cioè, al mo men to 
odierno) sono intervenut i fatti nuovi e 
rilevanti: mi riferisco in par t icolare al 
fatto che s iano in tervenute - come tutti 
sappiamo, perché è bas ta to leggere i gior­
nali della scorsa se t t imana — numerose ed 
unan imi dichiarazioni dei principali costi­
tuzionalist i i taliani che h a n n o sostenuto 
che questa n o r m a — ove venisse approvata 
dal Pa r l amen to - sarebbe incostituzio­
nale. D u n q u e la pregiudiziale di costitu­
zionalità che ho presen ta to a nome del 
g ruppo di r i fondazione comunis ta -pro­
gressisti non è sempl icemente un'iniziativa 
di par te , m a viene da sollecitazioni di 
larga pa r t e dell 'opinione pubblica demo­
cratica e costi tuzionalistica i taliana. 

Mi pe rme t to quindi di chiedere al 
Presidente che tale pregiudiziale venga 
sottoposta a votazione nominale con pro­
cedimento elet tronico; mi rendo conto, 
apprezza te le circostanze, che nella seduta 
odierna sa rà difficile raggiungere il nu­
mero legale, m a d 'al tra par te si deve 
p rendere a t to della si tuazione, ed il rego­
lamento in propos i to è abbas tanza chiaro. 

PRESIDENTE. Onorevole Diliberto, esi­
ste u n a sor ta di accordo t ra genti luomini 
per il quale il lunedì non si procede a 
votazioni, pe r non r ischiare di r endere 
accidentale l ' andamen to dei lavori in re­
lazione a maggioranze casuali. Confermo 
per tan to il mio o r i en tamento diret to a 
convocare la Conferenza dei president i di 
gruppo per le 19. 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Avevo chiesto 
di in tervenire dopo l ' intervento del collega 
Diliberto, m a sono stato p recedu to dalle 
sue precisazioni , signor Presidente, poiché 
in tendevo sol tanto r icordare che, nel m o ­
m e n t o in cui è s tato definito il ca lendar io 
dei lavori dell 'Assemblea, i n t roducendo la 
possibilità di iniziare la discussione gene­
rale dei provvedimenti nel corso della 
seduta del lunedì pomeriggio, vi e ra s ta ta 
l ' unan ime intesa in sede di Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo di p rocedere nel 
senso che lei ha r icordato. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
non voglio ce r t amente contes tare la sua 
decisione, che r ispecchia un ' in te rp re ta ­
zione s icuramente valida del regolamento, 
pe rò n u t r o anch ' io parecchi dubbi sul 
fatto che sia effettivamente o p p o r t u n o e 
produt t ivo procedere in questo senso, 
pe rché si r ischia di opera re u n a scissione, 
come osservava il collega Diliberto, fra 
l 'inizio della discussione generale, che poi 
ver rebbe accantonata . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi se la inter­
rompo , m a vorrei che ci chiar iss imo r e ­
c ip rocamente le idee. Le cose non s t anno 
così: ho chiesto al pres idente Diliberto se 
fosse disponibile a r i t i rare la pregiudi­
ziale, a consent i re l'avvio della discussione 
senza tut tavia concluderla ed a p re sen ta re 
la pregiudiziale p r ima che te rmini la 
discussione generale; l 'onorevole Diliberto 
mi ha r isposto di no, come è suo dirit to, 
e che vor rebbe che il voto sulla pregiu­
diziale fosse precedente all 'inizio della 
discussione sulle linee generali . 

ALBERTO LEMBO. Probab i lmente 
avevo capito male. Se le cose s t anno così, 
al lora va bene . 
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PRESIDENTE. Pass iamo d u n q u e al­
l 'esame del secondo pun to al l 'ordine del 
giorno. 

Discussione del disegno di legge: S. 1897. 
- Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 13 dicembre 
1996, n. 630, recante finanziamento 
dei disavanzi delle aziende unità sani­
tarie locali al 31 dicembre 1994 e 
copertura della spesa farmaceutica per 
il 1996 (approvato dal Senato) (2998) 
(ore 16,53). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
13 dicembre 1996, n. 630, recante finan­
ziamento dei disavanzi delle aziende uni tà 
sanitarie locali al 31 d icembre 1994 e 
coper tura della spesa farmaceut ica per il 
1996. 

Ricordo che nella seduta del 2 gennaio 
1997 la I Commissione (Affari costituzio­
nali) ha espresso pa re re favorevole, a 
n o r m a dell 'articolo 96-bis, c o m m a 3, del 
regolamento. 

Avverto che è s tata p resen ta ta dal 
deputato Calderisi u n a quest ione pregiu­
diziale di costi tuzionali tà (vedi l'allegato 
A), della quale per chiarezza do let tura: 

« La Camera, considera to che il disegno 
di legge di conversione del decreto-legge 
13 dicembre 1996, n. 630, pone dubbi di 
costituzionalità in relazione all 'articolo 32 
della Costituzione, 

delibera di non passare al l 'esame del 
disegno di legge di conversione n. 2998 ». 

Poiché si verifica lo stesso caso di cui 
al p r imo pun to dell 'ordine del giorno, 
ritengo di passare al l 'esame del terzo 
punto , concernente la discussione della 
mozione Maselli n. 1-00049. Al fine di 
dare modo all 'onorevole Maselli di predi­
sporsi alla sua i l lustrazione, sospendo 
brevemente la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16,55, è ripresa 
alle 17,25. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI 

Discussione di una mozione 
sulle popolazioni saharawi. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione della mozione Maselli ed 
altri n. 1-00049 (vedi l'allegato A). 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali della mozione. 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Soda 
che i l lustrerà anche la mozione Maselli 
n. 1-00049, che ha d ichiara to di sottoscri­
vere. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente, la 
mozione al l 'ordine del giorno, che reca la 
p r ima firma dell 'onorevole Maselli, che 
non è potu to intervenire, pone al l 'a t ten­
zione dell 'Assemblea le condizioni di 
stallo e di incer tezza che si sono deter­
minate nelle t rat tat ive già in corso t ra il 
Regno del Marocco ed il F ron te Polisario, 
che rivendica au tonomia ed ind ipendenza . 

La s t rada che era stata individuata, 
quella del r e fe rendum nei ter r i tor i del 
Saha ra occidentale, n o n è s ta ta prat icabi le 
p ropr io per la s i tuazione di conflitto che 
si è de te rmina ta e che ha compor t a to 
anche l ' in terruzione delle t rat tat ive, con il 
r ischio che si r i p r enda la lotta a r m a t a . 

La mozione sottolinea in par t ico lare le 
condizioni di tant i profughi da quei ter­
ritori, profughi che sono ospitati , in con­
dizioni duriss ime, nel S a h a r a algerino. 
Tali condizioni diventano, t ra l 'altro, ogni 
giorno più intollerabili , con il r ischio di 
un collasso complessivo per q u a n t o ri­
guarda le condizioni sani tar ie ed a l imen­
tari di queste popolazioni , in par t icolare 
dei bambin i e degli anziani . 

La mozione impegna pe r t an to il Go­
verno a farsi sollecito por t a to re della 
necessità di giungere al più pres to ad una 
soluzione pacifica del conflitto, utiliz­
zando ogni s t r umen to diplomatico e po­
litico. Impegna altresì il Governo a soste­
nere presso l 'Assemblea delle Nazioni 
Unite la causa della pace e delle popola-
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zioni saharawi costret te alPesilio da o rmai 
t roppi anni , in condizioni — come dicevo 
- insostenibili. 

La mozione infine r ichiede un impegno 
concreto al Governo i tal iano affinché 
provveda a stabilire contat t i sistematici, 
organici e p e r m a n e n t i con la delegazione 
del Fron te Polisario, che è presente nel 
nost ro paese, al fine di coord inare tut te le 
iniziative assistenziali e di solidarietà or­
ganizzate dagli enti politici terri torial i , 
dalle regioni, dai comuni , dalle provincie 
e sopra t tu t to da molte associazioni di 
volontar iato. 

Tale espressione della nos t ra solida­
rietà va sos tenuta con un forte impegno 
del Governo a t t raverso iniziative mira te e 
progetti concret i di cooperaz ione e di 
sviluppo. 

Ci r e n d i a m o conto del fatto che, sul 
pianeta, le condizioni di povertà e di 
miseria, i conflitti etnici, le r ivendicazioni 
di au tonomia e di sovrani tà s iano molti; 
quindi la scelta di po r t a r e oggi all 'at ten­
zione dell 'Assemblea e del Governo la 
s i tuazione delle popolazioni saharawi può 
appar i re limitativa. In effetti, però, se non 
si de te rmina in to rno a quest i fenomeni 
un 'a t tenz ione mi ra t a e par t icolare , soprat­
tu t to che colleghi le iniziative governative 
alle necessità delle par t i più deboli e più 
abbandona te di quelle popolazioni , mag­
giormente a rischio di d is t ruzione totale -
mi riferisco agli anziani ed ai bambin i -
la coscienza del l 'umani tà ver rà ad essere 
dis t rut ta e calpestata . 

Auspico quindi che il Governo i tal iano 
faccia p ropr ia la solidale par tec ipazione 
che la mozione sollecita e che il nost ro 
paese, le sue isti tuzioni — non sol tanto 
quelle locali, terr i tor ial i m a anche quelle 
al mass imo livello, di Governo - siano 
pront i e capaci di raccogliere questa 
sofferenza, di r idur la , alleviarla e garan­
tire c o m u n q u e alle popolazioni interessate 
innanz i tu t to la sopravvivenza. 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r la re è 
l 'onorevole Fei. Ne ha facoltà. 

SANDRA FEI. Onorevoli colleghi -
scusatemi se mi viene da r idere data la 

presenza in Pa r l amen to — p r i m a di en­
t r a r e nel mer i to di ques ta mozione, tengo 
a poter fare qualche cenno storico sulla 
s i tuazione del Saha ra occidentale, per 
offrire, a coloro che non conoscono il 
p roblema, la possibilità di e spr imere un 
voto ragionato e cosciente. 

Il S a h a r a occidentale confina a no rd 
con il Marocco, a nord-es t con l'Algeria ed 
a sud-est con la Maur i tania : 266 mila 
chi lometr i quadra t i , di cui il 98 per cento 
di deser to . È abi ta to dai d iscendent i degli 
a rabi e dei berber i che, t e m p o addie t ro , 
formavano u n a confederazione di t r ibù. 

È nel 1478 che giungono i p r imi 
spagnoli sul terr i tor io , m a sol tanto nel 
1881 la loro presenza si es tende in ma­
niera considerevole. 

Nel 1912 la Convenzione di Madr id 
fissa, t r a Franc ia e Spagna, le frontiere 
definitive della colonia. Nel 1922 gli spa­
gnoli si instal lano a La Guera e a El 
Ayoun e nel 1934 occupano Smara , la 
capitale religiosa. 

Nel 1950 vengono scopert i considere­
voli giacimenti, t ra cui quelli di fosfati di 
Bou Craa, i più grandi a cielo aper to . 

Nel 1973 è fondato il F ron te Polisario 
(Fronte popolare per la l iberazione della 
Saquia el H a m r a e del Rio de Oro), 
composto al lora in g ran pa r t e da s tudent i 
che vivevano o lavoravano in Marocco. Il 
loro mot to era: « La l ibertà è sulla pun t a 
del fucile », ed il loro obiettivo la pa r t enza 
degli spagnoli e l ' indipendenza del te r r i ­
torio. 

Dopo qualche at to simbolico con t ro gli 
spagnoli, nel 1975 il F ron te Polisario, 
sos tenuto dalla Libia e poi dall 'Algeria e 
ancora , in forma più indire t ta (a tutt 'oggi 
è così) da Cuba, diventa una forza mili­
ta re considerevole, che verso la fine degli 
anni se t tanta e per tut t i gli ann i o t tanta , 
non solo è all 'al tezza di misurars i con le 
FAR (l 'esercito marocchino) , m a por ta la 
guer ra sul te r r i tor io storico del Marocco. 

All'inizio del 1976 il F ron te Polisario 
p roc lama la nasci ta della Repubbl ica 
a r aba Sahraowi democra t ica (la cosiddetta 
RASD), r iconosciuta da u n a decina di 
paesi del Terzo m o n d o e che il Marocco 
definisce « Repubbl ica fan tasma ». 
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Nel novembre del 1975 il re Hassan II 
organizza una marc ia pacifica ch iamata 
« marcia verde » (verde perché è il colore 
delPislam) per r ecupe ra re le province 
marocchine del Sahara , p ropr io men t re 
Franco agonizzava. 

Il Governo spagnolo, preso di sorpresa, 
firma gli accordi di Madrid, con i quali 
trasferisce l ' amminis t razione, e non la 
sovranità, del te r r i tor io al Marocco ed alla 
Mauri tania, in at tesa di organizzare un 
referendum di au tode te rminaz ione e nel 
giro di t re mesi a b b a n d o n a completa­
mente la ex colonia. 

Nel 1975 una missione delle Nazioni 
Unite, inviata nel S a h a r a occidentale, in­
siste nella sua relazione sulla necessità di 
permet te re al popolo saharawi di decidere 
della sua sorte l iberamente , nella pace e 
nella t ranquil l i tà . 

I quindici anni di guer ra che sono 
seguiti h a n n o provocato 40 mila vittime 
t ra mort i e feriti; un cens imento ufficiale 
realizzato nel 1974 aveva stabilito che gli 
abitanti autoctoni e r ano m e n o di 75 mila. 

Nel 1991 è approva ta dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite la creazione 
di una missione denomina ta « Minurso », 
incaricata di i n s t au ra re e supervisionare il 
cessate il fuoco e di organizzare il refe­
r e n d u m di au tode te rminaz ione , identifi­
cando i futuri elettori sulla base di criteri 
fissati da Perez de Cuellar e confermati in 
seguito da Boutros Ghali . 

II costo totale della missione « Minur­
so » era stato fissato al lora in 200 milioni 
di dollari (na tura lmente , la cifra è stata 
notevolmente supera ta ) . Nonostante i cin­
que anni di t regua, non è stato possibile 
siglare alcun accordo t ra il Marocco ed il 
Fronte Polisario. Il costo esorbi tante del­
l 'operazione e il fallimento eclatante della 
missione h a n n o por ta to il Consiglio di 
sicurezza a sospendere il processo il 29 
maggio 1996, confe rmando alla « Minur­
so » soltanto il m a n d a t o per il manten i ­
mento del cessate il fuoco. 

Il re fe rendum di au tode te rminaz ione 
non è più di una lontana prospettiva, 
condizionata pera l t ro dalla r ipresa dei 
negoziati diretti t ra i marocchin i ed i 
responsabili del Fron te Polisario: r ipresa 

difficile, da to che ques t 'u l t imo ha rifiutato 
l 'ult imo tentat ivo, u n a propos ta di incon­
t ro nella sede di New York delle Nazioni 
Unite. Come può la missione « Minurso » 
svolgere u n lavoro di na tu ra arbi t ra le se i 
giocatori r i f iutano di giocare ? Questo è 
stato il gr ido di d isperazione di alcuni 
m e m b r i della commissione delle Nazioni 
Unite. 

Ora che l 'azione dell'ONU arriva al 
t e rmine e che il dialogo t ra i due p ro ta ­
gonisti è ad un p u n t o morto , la sensazione 
è che si r icominci daccapo, ossia che si 
torn i alla guer ra . 

In quest i vent 'anni la s i tuazione del 
Saha ra occidentale è cambiata . I sostegni 
dell 'Algeria e della Maur i tan ia sono venuti 
meno per ragioni in te rne (economiche e 
politiche) ol t re che per esaur imento , per 
s tanchezza . Il Marocco, che in questi 
vent 'anni di conflitto - come conferma 
anche il P a r l amen to europeo — si è reso 
colpevole anche di gravi violazioni dei 
diritt i de l l 'uomo — è vero - ha investito 
nel S a h a r a occidentale miliardi di dollari 
in in f ras t ru t tu re m o d e r n e e in forni ture 
per una popolaz ione che o rma i è ar r ivata 
a 400 mila abi tant i , nessuno dei quali 
s embra essere più disposto a r inunc ia re 
alla p ropr i a te r ra , antica o di adozione, 
per grazia di un re fe rendum sempre più 
ipotetico. 

Senza spingerci fino a dire che l 'auto­
de te rminaz ione sia o rmai u n a quest ione 
irrealizzabile, dobb iamo tut tavia avere un 
approccio realista, che deve tener conto 
sia delle evoluzioni avvenute nel contesto 
regionale sia delle nuove real tà del te r r i ­
torio, rea l tà che i dirigenti del F ron te 
Polisario, incas t ra t i nel loro dogmat ismo 
paleomarxis ta , r i f iutano di considerare . 

Appare chiaro , a questo punto , che un 
nuovo conflitto sulle sabbie del Saha ra 
non assomigl ierebbe in niente a quello di 
dieci ann i or sono. 

Il P a r l a m e n t o europeo, nel giugno 
scorso, ha tempes t ivamente votato una 
r isoluzione che invita gli Stati membr i 
dell 'Unione europea a muoversi in favore 
di un 'az ione di pace e di sostegno del 
verdet to delle Nazioni Unite. 
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L'Italia ha il dovere di c o n d u r r e una 
politica estera in linea con i p ropr i alleati 
e con gli altri Stati m e m b r i dell 'Unione 
europea. Inoltre, l'Italia dovrebbe poter 
svolgere un ruolo da protagonis ta nel 
Medi terraneo: p ropr io per la s i tuazione e 
la storia di molti paesi della suddet ta 
area, dovrebbe essere un ruolo di media­
tore, di chi è convinto che la pace e la 
l ibertà siano i beni fondamental i e p re ­
ziosi di qualsiasi democrazia . 

Auspichiamo altresì che l'Italia possa, 
voglia e riesca a svolgere u n ruolo di 
p romoto re di pace, ma sopra t tu t to che 
sappia essere un arb i t ro equidis tante e 
neutrale , indispensabile per il raggiungi­
men to dello scopo nobile della pace. 
Auspichiamo anche che l'Italia si r icordi 
che l 'arbi t ro non indossa mai la maglia di 
una delle squadre ; e lo r icordo all'Ulivo, 
che finora ha da to sol tanto prova di 
eserci tare un 'equid is tanza — e chiedo 
scusa ai padr i della lingua i tal iana -
sempre a favore di una delle part i , p ro ­
pr io a chi, sul p iano in te rno - e lo 
abb iamo visto ancora in questi ult imi 
giorni - dovrebbe essere garan te e quindi 
neutra le . Ma anche sul p iano es terno 
abb iamo ricevuto prove di vario genere: la 
più eclatante ci è stata fornita dal l 'ono­
revole Bert inott i il quale, ingerendosi nei 
fatti interni di un al t ro paese, si è recato 
ufficialmente a santificare il c o m a n d a n t e 
Marcos ! 

Sostenere, come si fa nella mozione in 
esame, che una pa r t e dei cit tadini di un 
paese abbia il dir i t to di decidere il p ropr io 
destino, schierandosi così per u n a delle 
part i , è in cont raddiz ione con q u a n t o è 
accaduto in questi giorni, q u a n d o agli 
i taliani è s tato negato il diri t to di espri­
mers i sulle questioni sollevate da una 
par te consistente di essi: ben 12 milioni di 
ci t tadini h a n n o firmato. Consider iamo 
quindi o p p o r t u n o che, a lmeno nelle que­
stioni internazional i , il Governo mantenga 
quel l 'a t teggiamento di decenza che rifiuta 
di manifes tare nei confronti dei cit tadini 
italiani. 

Ben venga, quindi , un impegno del 
Governo per la difesa della pace, nonché 
quello per sostenere le Nazioni Unite nello 

svolgere u n ruolo per il m a n t e n i m e n t o e 
la conferma definitiva di una pace con­
sensuale. Ma diciamo « no » a par teggiare 
per u n a delle par t i e « no » ad iniziative 
a p p a r e n t e m e n t e umani ta r ie , che p o r t a n o 
con sé un solo significato inaccettabile: 
l ' ingerenza nei problemi in terni di u n 
paese amico. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza degli 
onorevoli Niccolini e Calzavara, iscritti a 
pa r la re : s ' intende che vi abb iano r inun­
ziato. 

L'onorevole Michelangeli non r isul ta 
iscri t to a par la re , ma ha segnalato la sua 
in tenzione di intervenire nella discussione 
sulle linee generali della mozione . Ricordo 
che l ' iscrizione a par la re deve avvenire 
un 'o ra p r ima dell ' inizio della discussione; 
tuttavia, considerate le circostanze, r i­
tengo, in via eccezionale, di potergli con­
sent i re di par la re . 

SANDRA FEI. Presidente, vorrei sapere 
quali sono le circostanze di cui lei par la . 
Poiché in altri casi analoghi la paro la non 
è stata concessa, non vedo perché ciò 
debba avvenire oggi, anche se s iamo pre ­
senti in pochi ! 

PRESIDENTE. Le ci rcostanze r iguar­
d a n o il fatto che si t ra t ta di u n a rgomento 
impor t an t e e che alcuni deputa t i non si 
sono iscritti a par la re per t e m p o in 
q u a n t o la discussione della mozione è 
stata ant ic ipata . 

Come ho concesso all 'onorevole Soda 
di i l lus t rare la mozione, posso consent i re 
anche all 'onorevole Michelangeli di inter­
venire. 

SANDRA FEI. L'onorevole Soda ha 
sot toscri t to la mozione: non era una 
concessione ! 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re , 
onorevole Michelangeli. 

MARIO MICHELANGELI. Faccio am­
m e n d a per non aver avanza to pr ima , 
secondo q u a n t o dispone il regolamento , la 
mia r ichiesta di iscrizione a par lare . 
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Comunque, sono anch ' io t ra i f i rmatar i 
della mozione e sono qui dalle 16; una 
« svista » regolamentare non mi ha con­
sentito di iscrivermi a par la re . Faccio 
ammenda , ripeto, e r ingrazio il Presidente 
per avermi dato la parola . 

Vorrei dire alla collega Frei, che in 
modo così puntiglioso ci ha r icorda to la 
storia di questa disgraziata pa r t e del­
l'Africa e di questo disgraziato popolo 
africano, che si t ra t ta anzi tu t to di capire 
se tale popolo esista, se abbia o meno una 
sua au tonomia ed una sua identi tà storica, 
politica o cul turale . Sulla base di questo, 
occorre poi capire se abbia il dir i t to di 
aspirare legi t t imamente alla p ropr ia indi­
pendenza, di eserci tare quindi l 'autodeter­
minazione. Da quan to ha det to la collega 
Frei emerge, a mio avviso, con sufficiente 
chiarezza che vi è un re t ro te r ra cul turale , 
storico, politico, sociale, che ci por ta ad 
affermare che il popolo in quest ione ha 
diritto alla sua au tode te rminaz ione . 

La collega Frei ci ha da to una lezione 
a proposi to di l ibertà e di democraz ia ed 
ha concluso il suo intervento affermando 
che non bisogna parteggiare per una delle 
part i . Anzi, ha r improvera to il Governo 
dell'Ulivo ed anche il nos t ro par t i to , in 
par t icolare il compagno Bertinotti , per 
essersi schierati , come era giusto che 
facessero e secondo quella che è o rmai la 
nostra storica posizione, a favore di tutt i 
i popoli che lot tano per la p ropr ia libe­
razione, per la p ropr ia indipendenza, nel 
Messico come nel Saha ra occidentale. Di 
ciò s iamo orgogliosi e questo ci ha da to 
un at testato (anche se ind i re t tamente e 
con altri scopi) di attiva solidarietà inter­
nazionale, che p ra t i ch iamo e cont inue­
remo a pra t icare . 

La storia del Saha ra occidentale sem­
bra quella di un popolo diment icato . 
Quanti si r icordano, infatti, del popolo 
saharawi e del Fronte Polisario, che lotta 
per la p ropr ia indipendenza cont ro l'oc­
cupazione del Marocco ? Non molti, e mi 
fa piacere che questa sera il Pa r l amen to si 
stia occupando di questa vicenda. Nel 
corso del 1994 e del 1995 sono state 
assunte impor tan t i risoluzioni a favore 
della causa in diverse sedi istituzionali a 

pa r t i r e dalla IV Commissione, pe r la 
decolonizzazione dell 'ONU (27 o t tobre 
1994), fino alla r isoluzione del Pa r l amen to 
eu ropeo del 18 m a r z o 1995 ed alle t imide 
prese di posizione del Governo italiano, 
sollecitato da più par t i per l 'applicazione 
del p iano di pace del 1991. Un p iano di 
pace che, anziché prevedere la piena 
indipendenza , implicava l ' indizione di un 
re fe rendum per l ' au todeterminazione 
sotto control lo ONU, previa verifica degli 
aventi dirit to, clausola alla quale il Go­
verno del re del Marocco si è a t taccato 
fino a stravolgere il significato stesso del 
r e fe rendum. 

L' intenzione del Marocco era e resta — 
10 ha confermato indi re t tamente , sebbene 
non esplici tamente, la collega Frei -
quella di fare insediare coloni marocchin i 
(oltre 100 mila) nel Saharawi , al fine di 
d e t e r m i n a r n e l'esito a suo favore. Dopo 
c inque anni dal l 'approvazione ed accetta­
zione del p iano di pace, si è oggi giunti ad 
u n o stallo generale che, di fatto, favorisce 
11 Marocco, che occupa g ran pa r t e dei 
ter r i tor i ed esercita pesant i repressioni nei 
confronti delle popolazioni saharawi , che 
con tano 800 desaparecidos e cent inaia di 
uomini e donne imprigionat i in condizioni 
d i sumane e sottoposti a sevizie e to r tu re , 
con i caschi blu incapaci di compiere il 
loro dovere. Potrei r ipor ta re i document i 
di giuristi indipendent i che dovevano con­
t ro l lare la s i tuazione dei prigionieri di 
guer ra sia al l ' interno del F ron te Polisario 
sia in Marocco. Ebbene, men t r e il F ron te 
Polisario ha concesso la visita a tut t i i 
prigionieri r inchiusi nelle ben poche car­
ceri di cui dispongono (visto che vivono in 
campi profughi), il Marocco ha consent i to 
la visita solo a 75 prigionieri politici. 
Cont ro la l iberazione di oltre 200 prigio­
nieri politici da pa r t e del Fron te Polisario, 
poi, abb iamo assistito ad una scarsa presa 
di posizione del Marocco in questa dire­
zione. 

L'ex ambasc ia tore repubbl icano degli 
Stati Uniti - repubbl icano, si badi bene -
nella forza di pace (la Minurso come ha 
r i corda to poc 'anzi la collega Frei), F r ank 
Roody, ha definito l'ONU, in una relazione 
al congresso del suo paese, un giocattolo 
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in mano al Marocco. Oggi nessuno parla , 
nel l 'ambito della g rande s tampa, di questa 
causa caduta nell 'oblio del nuovo ord ine 
mondia le che vede l'ONU sempre più in 
crisi, incapace di i m p o r r e anche un sem­
plice p iano di pace già concorda to e la cui 
gestione è costata fino ad oggi oltre 250 
milioni di dollari . Quell 'ONU che davant i 
alle difficoltà ha ceduto alle pressioni ed 
alla linea di dissolvenza del Marocco. 

Se oggi l'Italia scegliesse di non par ­
teggiare per una causa giusta d imost re­
rebbe di favorire il processo che il Ma­
rocco in tende perseguire e che qui la 
collega Frei ha in qua lche m o d o soste­
nuto: la linea di dissolvenza del Marocco. 
Con una r isoluzione del 29 maggio 1996 
PONU ha p ra t i camen te abdica to al suo 
ruolo, come già ha r i corda to la collega, 
minacc iando il r i t i ro del p rop r io contin­
gente se en t ro novembre non si fossero 
registrate novità t ra le par t i . En t ro no­
vembre non si è regis t rata a lcuna novità, 
è stata assegnata un ' a l t r a proroga alla 
Minurso ed il cont ingente è stato r idot to; 
come se le par t i — bisogna dir lo — fossero 
uguali e non ci t rovass imo invece di fronte 
ad un Governo occupante , prepotente , 
a r rogante e forte della sua potenza eco­
nomica e mil i tare, che vuole m a n t e n e r e il 
Sahara occidentale, r icco di mater ie 
pr ime, sotto il suo totale controllo, costi 
quel che costi. Si vuole far d iment icare al 
m o n d o che esiste questo problema, che 
solo a chiacchiere i governi occidentali 
dicono di voler risolvere, q u a n d o addir i t ­
tura, come la Francia , non sostengono 
ape r t amen te il Marocco. 

A questo status quo ci s iamo opposti in 
molti e c red iamo che anche il Governo 
italiano debba svolgere il suo ruolo, non 
solo per le ragioni che ho sottol ineato e 
che ha r icorda to anche l 'onorevole Soda 
i l lus t rando la mozione. Non solo perché 
questo è un popolo che ha diri t to ad 
asp i ra re alla p ropr ia au tode te rminaz ione 
e ad avere una sua storia. Non solo 
perché una r isoluzione dell'ONU afferma 
che questo popolo deve c o m u n q u e avere 
una propr ia au tode te rminaz ione che, 
salvo referendum, già avrebbe dovuto 
avere. È ora previsto un referendum, che 

tut tavia è stato bloccato per volontà del 
Marocco, non si procede più alla ident i ­
ficazione dei potenzial i elettori e ciò non 
fa che favorire lo stesso Marocco. 

Il Governo italiano, a nos t ro avviso, 
deve impegnars i per far r i p r ende re il 
processo di pace, per giungere a l l ' autode­
te rminaz ione di quest i popoli, p rop r io per 
il ruolo che deve svolgere anche nel 
Medi ter raneo, m a deve altresì svolgere, 
così come è avvenuto in passa to nei 
confronti dell 'OLP di Arafat, un 'az ione 
diversa anche nei confronti del F ron te 
Polisario, r iconoscendone a lmeno lo status 
di in ter locutore in Italia. Il nos t ro Go­
verno deve coord inare le iniziative che 
t an te associazioni del volontar ia to ed enti 
locali h a n n o in t rapreso per da re una 
m a n o alle cent inaia di migliaia di profughi 
che vivono, ad esempio, nei pressi della 
città di Tindouf (oltre 200 mila), in 
condizioni d i sumane e che non possono 
asp i ra re ad avere n e m m e n o un min imo di 
au tonomia per q u a n t o r iguarda il lavoro, 
vivendo in una real tà desert ica e che 
sopravvivono solo grazie agli aiuti inter­
nazionali . 

Mi chiedo pe rché il nos t ro Governo 
non destini una sia pu r modes ta quota 
degli s tanz iament i previsti per lo sviluppo 
e la cooperaz ione in ternazionale anche a 
questo popolo ! Un popolo, des idero ri­
cordar lo , che ad oggi è comple tamen te 
d iment ica to e che con il nuovo ord ine 
mondia le r ischia di scivolare t ra le righe 
della storia, d iment ica to da tut t i e dal 
mondo . Ma ciò può significare anche -
desidero dirlo al nos t ro Governo, come 
r icordava la collega Frei, sebbene non se 
ne rendeva conto — che se non si a t tua un 
processo di pace, p o t r e m m o trovarci di 
fronte alla r ipresa di u n conflitto a r m a t o 
in una zona già a l t amente esplosiva, come 
d imos t rano tu t te le vicende della vicina 
Algeria e la politica in te rna dello stesso 
Marocco, dove forse alla mor te del so­
vrano si po t r ebbe ro de te rminare gravi 
si tuazioni. 

E necessar io che rap idamente ques to 
processo di pace si attivi, abbia u n a sua 
conclusione, per ar r ivare f inalmente al­
l ' indizione del r e fe rendum e quindi - mi 
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auguro - a lFautodeterminazione di quel 
popolo, il quale evidentemente po t rà de­
cidere anche diversamente . 

SANDRA FEI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo­
tivo. 

SANDRA FEI. Per fatto personale . 

PRESIDENTE. Le da rò la parola al 
te rmine della discussione sulle linee ge­
nerali della mozione. 

Non vi sono altri iscritti a pa r l a re e 
per tan to dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali della mozione. 

L'onorevole Maselli ha facoltà di repli­
care per la sua mozione n. 1-00049. 

DOMENICO MASELLI. Signor Presi­
dente, colleghe e colleghi, signor sottose­
gretario, innanzi tu t to desidero scusarmi 
per la mia assenza dovuta ad un r i t a rdo 
di c inquanta minut i del t r eno su cui 
viaggiavo. 

Colgo l 'occasione per spiegare alcune 
cose e per cercare di t rovare una linea 
che ci dia uni tà . La si tuazione tragica 
della popolazione saharawi, fin dalla ca­
duta del dominio spagnolo sul ter r i tor io e 
la conseguente nascita del F ron te Polisa­
rio, sembrava aver t rovato una soluzione 
nel 1988, q u a n d o il re Hassan II, che fino 
ad allora aveva r ivendicato l 'assoluta so­
vranità del Marocco sulle cosiddette p ro ­
vince sahar iane , accettava la mediazione 
dell'ONU, cui si affidava il F ron te Polisa­
rio. Si stabilì allora che si sa rebbe dovuto 
svolgere u n re fe rendum per decidere il 
futuro del paese. Nell 'estate del 1991 la 
preparaz ione del re fe rendum subisce una 
sosta, perché non si riesce a stabilire in 
quali condizioni si debba svolgere, chi 
abbia il dir i t to di parteciparvi , anche per 
l ' immissione dal l 'es terno nel ter r i tor io di 
coloni marocchini . 

In tanto buona par te della popolazione 
è costretta a lasciare la p ropr ia terra , 
vivendo in tendopoli ed in condizioni di 
grande difficoltà. Se un collasso di questa 
popolazione non è ancora avvenuto lo si 

deve alla solidarietà spontanea di a lcune 
popolazioni di paesi occidentali , t ra cui 
segnalo la Spagna, l'Italia e, come ve­
d r e m o più tardi , la Germania . 

Il 22 maggio 1996 l'ONU ha riaffer­
mato , con la r isoluzione n. 1056, la ne­
cessità del re ferendum, senza pe rò indi­
care come real izzarlo, e il 20 agosto 1996 
il segretario generale ha p rodo t to u n 
r appo r to sul Saha ra occidentale in cui si 
evidenzia l 'a l lontanarsi della possibilità 
del re fe rendum. 

Le difficoltà maggiori sono la m a n ­
canza di diritti fondamental i di l ibertà nei 
terr i tor i occupat i e l 'esistenza di quella 
rete di colonizzazione a cui p r i m a mi 
riferivo. 

Il 17 o t tobre 1996 il Pa r l amen to tede­
sco discute una mozione presen ta ta dal 
depu ta to socialista Brecht, con la quale si 
chiede al Governo di intensificare gli 
sforzi per far progredi re il p iano di pace 
nel Saha ra occidentale. La mozione viene 
approvata e il Governo rivela che le spese 
tedesche per il sostegno uman i t a r io del 
popolo saharawi , dal 1988 al 1996, am­
m o n t a n o a 12 milioni di marchi . 

Nel l ' au tunno del 1996 vi sono trat tat ive 
segrete t ra Marocco e Saharawi che si 
svolgono in Marocco, si i n t e r r o m p o n o nel 
mese di novembre e r igua rdano solo 
problemi procedura l i . Non si esclude pe rò 
che le t rat tat ive si possano r ip rende re 
pres to in Marocco (come chiede Hassan 
II) o in te r r i tor io neut ro , in par t icolare a 
Ginevra (come chiede il F ron te Polisario). 

Ci si r ende conto che l 'attuale situa­
zione di stallo è pericolosa e lo è per 
alcune ragioni che ho sentito menz iona re 
anche in questa sede. Il logoramento 
dovuto a tant i anni di vita nel deser to 
po t rebbe po r t a re il Fronte Polisario ad 
a b b a n d o n a r e la via della pace (anche se ci 
si deve augura re che questa via venga 
conservata con tutt i i mezzi): il che 
da rebbe vita ad un ennes imo funesto 
conflitto in Africa, che si aggiungerebbe a 
tutti gli altri - ah imé ! - esistenti in quel 
terr i tor io . D'al tra par te , nelle nazioni oc­
cidentali vi è un crescente coinvolgimento 
popolare re la t ivamente all 'assistenza ai 
profughi. Possiamo r icordare che un alto 
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esponente del F ron te Polisario ha pa r la to 
ai r appresen tan t i della regione anda lusa il 
5 dicembre, esponendo il p ropr io p iano e 
chiedendo il p ieno coinvolgimento della 
Spagna nelle t rat tat ive. 

A questo pun to debbo pa r l a re di altri 
due punt i che sono assai impor tan t i . 
Anzitutto, ques ta mozione, di cui sono il 
p r imo f i rmatar io (mozione che non è la 
p r ima in mater ia , visto che al Senato ne 
sono state p resen ta te al tre da varie forze 
politiche), nasce, in realtà, da un coinvol­
gimento dei comuni , delle province e delle 
regioni i tal iane. Da anni , o rmai , esiste in 
molte regioni e province e in molti co­
muni di varie amminis t raz ion i un coin­
volgimento popolare per i ragazzi del 
Saharawi, che vengono a t r a scor re re le 
vacanze nel nos t ro paese, per fornire aiuti 
alle popolazioni . Tale coinvolgimento po­
polare si espr ime in una serie di ordini 
del giorno approvat i talvolta a maggio­
ranza m a assai spesso a l l 'unanimi tà e che 
espr imono la stessa volontà sottesa alla 
mozione ora in discussione, ossia la vo­
lontà di impegnare il Governo i tal iano ad 
in te rpor re i suoi buoni uffici affinché in 
questo m o m e n t o di t rans iz ione (da un 
segretario dell 'ONU ad un al t ro e da un 
segretario di Stato degli Stati Uniti ad un 
altro, ma anche in un m o m e n t o di t r an ­
sizione per la rea l tà del Marocco e per la 
real tà del Saharawi) ci sia spazio per u n 
lavoro di pace dei governi interessati . 

Potrei add i r i t tu ra dire che ho la sen­
sazione che e n t r a m b e le par t i in conflitto 
non possano più fare a meno di questo 
intervento che deve essere molto soft, m a 
che deve r iuscire a sbloccare le t rat tat ive. 

Solo in questo poss iamo avere spe­
ranza . Ecco perché abb iamo chiesto l'in­
tervento del Governo, sapendo che esso è 
stato già in teressato dagli stessi organismi 
locali, per esempio in occasione dell ' in­
cont ro a Firenze dei leader della Comu­
nità europea . In quella occasione fu con­
segnata una serie di ordini del giorno da 
par te di comuni , province e regioni al 
sottosegretario Fassino che poi li po r tò 
nella seduta. Oggi posso dire che vi è 
un 'a l t ra serie di ordini del giorno e che 
t ra le istanze che pon iamo al Governo vi 

è quella di consent i re la p resen taz ione al 
Pres idente del Consiglio, da pa r t e di mol te 
comuni tà locali, di document i su ques ta 
s i tuazione. 

Ecco perché ri tengo che per le neces­
sità del luogo, per la stessa spinta che 
viene dalle nos t re popolazioni, per il fatto 
che si t r a t t a di evitare un conflitto e di 
a iu ta re popolazioni veramente in s ta to di 
bisogno, questo sforzo vada fatto fino in 
fondo e con decisione. Esso r a p p r e s e n t a 
anche un 'espress ione di quel federal ismo 
che tutt i auspichiamo, perché io mi sento 
in questo m o m e n t o sempl icemente po r t a ­
voce delle real tà locali di Emilia, Lom­
bardia , Lazio, Toscana, Sicilia e di a l t re 
regioni. 

Ringrazio la Presidenza pe r aver pos to 
al l 'ordine del giorno questa mozione, r in­
grazio il Governo per il suo interessa­
men to e chiedo che tut te le forze poli t iche 
compiano uno sforzo perché l'Italia possa 
far sent i re ancora più forte la p r o p r i a 
voce, una voce per la pace e per u n 
popolo che di essa ha ve ramen te bisogno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
sot tosegretar io di Stato per gli affari 
esteri. 

PATRIZIA TOIA, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Desidero d a r 
conto della si tuazione ai colleghi present i 
in aula e comunque a tutti coloro che mi 
auguro con maggiore a t tenzione p o t r a n n o 
interessars i ed appassionarsi , a t t raverso la 
le t tura dei resoconti dei nostr i lavori, a 
vicende come questa, che, anche se n o n si 
svolgono dietro le por te di casa nos t ra , 
h a n n o ce r tamente riflessi sulla s i tuazione 
del nos t ro paese. È auspicabile che in 
Africa si spenga qualche focolaio di con­
flitto e si raggiunga un assetto di pace o 
di stabilità maggiore r ispet to alla si tua­
zione at tuale . 

Desidero da re brevemente conto del­
l 'azione che il Governo ha svolto e che, se 
questa mozione sarà approvata , sa rà im­
pegnato a svolgere ancora più a t t en ta ­
mente ed ass iduamente . Il Governo si è 
mosso non solo a seguito della spinta degli 
enti locali, m a poiché la politica estera è 



Atti Parlamentari - 11675 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1997 

competenza del livello di governo centrale, 
10 dico anche con il con t r ibu to ed il 
conforto di alcuni enti locali, m a in virtù 
della responsabil i tà che compete all 'ese­
cutivo in questo campo. 

È stato assunto un a t teggiamento cer­
tamente equil ibrato. Non mi voglio cimen­
tare in un'analisi delle equidis tanze, ma 
desidero precisare che l 'azione del Go­
verno in relazione alla vicenda che op­
pone, da un lato, il Marocco e, dall 'al tro, 
11 Fronte Polisario è s tata equi l ibra ta e 
che vi è stata chiarezza dell 'obiettivo che 
ci si poneva. Si è p res ta ta a t tenzione a 
non compromet te re un 'az ione di media­
zione cer tamente non facile — sono state 
fatte analisi storiche, ol tre che polit iche -
ma determinata a raggiungere un obiettivo 
di pacificazione e di s tabi l izzazione delle 
condizioni nelle quali le aspi razioni legit­
t ime possono essere messe alla prova, 
anche se non dico apr ior i s t i camente sod­
disfatte, con un re fe rendum da svolgersi 
in condizioni che non sono ce r t amente 
facili da definire ma che con qualche 
sforzo si s tavano impos tando . 

La si tuazione è difficile. Il r e fe rendum 
non verrà celebrato in una da ta prossima, 
propr io perché si è in te r ro t ta la com­
plessa trat tat iva cui si è fatto r i fer imento. 
È per tan to necessario che paesi come il 
nostro svolgano una azione, scevra da ogni 
interesse par t icolare e di par te , che tenda 
a risolvere i problemi esistenti. Desidero 
sottolineare che la s i tuazione presenta 
riflessi politici di tale gravità p ropr io in 
ragione del potenziale r iaccenders i di un 
conflitto a rmato ; inoltre è cara t te r izza ta 
dal fatto che tali popolazioni vivono in 
condizioni di g rande costr izione e diffi­
coltà. La stessa a t tenzione che rivolgiamo 
ai popoli che vivono in condizioni estre­
mamente precarie, dobb iamo pres ta re alle 
popolazioni saharawi . 

Si è fatto il pun to sul vertice di 
Firenze. Da allora si è intessuta una rete 
di contatti e di colloqui, t r a i quali va 
r icordata la visita del sot tosegretar io 
Serri, lo scorso luglio, in Marocco, nel 
corso della quale il t ema del Saha ra 
occidentale è stato al cent ro dei colloqui 
con le massime autor i tà del Governo del 

Marocco, in par t icolare con il minis t ro 
degli esteri Filali. Altri incontr i si sono 
svolti a Roma, sia con il segretar io gene­
rale del Polisario, Abdul Aziz, sia con il 
minis t ro del l ' interno del Marocco, che è il 
minis t ro che più da vicino segue la que­
stione p ropr io per incarico del re del 
Marocco. Vi è quindi u n ventaglio di 
interlocutori , sia sul versante del Marocco, 
sia su quello del Polisario, e s t r emamen te 
qualificati ed autorevoli per quan to at­
tiene alla possibilità di incidere su questa 
spinosa quest ione. 

L'azione che si auspica il nos t ro Go­
verno effettui nei confronti delle Nazioni 
Unite è già stata in pa r t e svolta, ma, lo 
ripeto, p ropr io in ragione della presenta­
zione di questa mozione, si po t rebbe 
por re in essere una nuova iniziativa, 
anche alla luce di un significativo man­
dato del Par lamento . 

Per quan to r iguarda le azioni di coo­
perazione qui r ichiamate , volte a coordi­
na re gli interventi f r ammenta r i , anche se 
numeros i degli enti locali, voglio fare 
r i fer imento a t re interventi che non ri­
chiedono grandi azioni di cooperazione, 
essendo limitati nelle r isorse e nei conte­
nuti . Si t ra t ta ad ogni m o d o di una azione 
che è stata in gran pa r t e svolta e che forse 
sarà propedeut ica anche ad al t re . In 
part icolare, voglio r i ch i amare un p ro ­
g r a m m a di emergenza di r idot ta consi­
stenza finanziaria — lo a m m e t t o — ma 
utile, dal m o m e n t o che ha consent i to di 
inviare generi sani tar i essenziali per tali 
popolazioni . Si è t ra t t a to di u n intervento 
di emergenza che ha avuto luogo con un 
volo umani ta r io . Un'a l t ra azione di mag­
giore consistenza r iguardava a lcune zone 
dell'Algeria, ma vi è s tata u n a dest ina­
zione precipua di aiuti a l imentar i o rd inar i 
dell'AIMA per i rifugiati saharawi . Infine 
è stato finanziato un p r o g r a m m a ONG nel 
campo del r i s anamen to ambienta le e del 
migl ioramento delle condizioni di vita di 
alcuni profughi saharawi . 

Dico tu t to ciò non per ipotizzare 
grandi interventi; infatti, vista la consi­
stenza e le condizioni di vita della popo­
lazione, questi interventi non sono certa­
mente risolutivi dei disagi esistenti, ma 
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perché essi possono r app re sen t a r e u n 
esempio di come ci si può muovere , sia 
p u r e in un 'ot t ica di emergenza e n o n 
risolutiva dei problemi. 

Concludendo, signor Presidente, vorrei 
suggerire ai f i rmatar i a lcune brevi modi ­
fiche da appo r t a r e alla mozione p rop r io 
alla luce di q u a n t o ho det to e di q u a n t o 
ci si impegna a fare. 

Vorrei innanz i tu t to far presente che al 
te rzo capoverso del dispositivo, laddove si 
vuole impegnare il Governo « a stabil ire 
contat t i pe rmanen t i con una delegazione 
del F ron te Polisario », è preferibile usa re 
la dizione « man tene re i contat t i », r ico­
noscendo così che i medesimi già esistono. 
Inol tre , per r ispet to dell 'azione del Go­
verno in un campo così difficile e consi­
de rando che ci muove un obiettivo ben 
chiaro, suggerirei di pa r l a re di « contat t i 
regolari » anziché di « contat t i p e r m a n e n ­
ti », poiché ri tengo che ques t 'u l t ima di­
zione sia impropr ia in tale contesto. 

Infine, suggerirei una modifica al se­
condo capoverso del dispositivo, laddove si 
dice che le popolazione saharawi sono 
« costret te ad un esilio o rma i insostenibi­
le ». Poiché la mozione verrà ut i l izzata 
anche in sedi in ternazional i e non r a p ­
presen ta quindi un documento ad uso 
in terno, bensì da po r t a re in tu t te le sedi 
necessarie, è preferibile pa r l a re di popo­
lazioni « costret te a confrontarsi con u n a 
si tuazione insostenibile », senza affrontare 
un aspet to che poi r iguarda il con tenu to 
dell 'azione che a n d r e m o a fare. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
rinviato ad a l t ra seduta. 

Per fatto personale (ore 18,10). 

SANDRA FEI. Chiedo di pa r l a re per 
fatto personale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANDRA FEI. Signor Presidente, vorrei 
innanz i tu t to dire al collega di r i fonda­
zione comunista , che mi ha nomina t a 

decine di volte - e ne sono lusingata — 
come mai mi era accaduto p r ima , che il 
mio cognome non è Frei, m a Fei. 

MARIO MICHELANGELI. Chiedo 
scusa. 

SANDRA FEI. Vorrei far no t a r e al 
Presidente, se me lo consente, che l ' inter­
vento del collega di r i fondazione comuni ­
sta è iniziato con queste parole: « Voglio 
r i spondere alla collega Frei », essendo 
stata accet ta ta la sua pu r tardiva r ichiesta 
di in tervenire nella discussione sulle l inee 
generali della mozione. Poiché c redo che 
l'obiettivo non sia quello di far d iventare 
la discussione sulle linee general i un 
« bot ta e r isposta » e cons iderando poi che 
egli ha re in te rpre ta to to ta lmente ciò che 
io avevo det to nel mio intervento prece­
dente, ho r i tenuto di dover repl icare 
r ispet to alle in terpre tazioni e r ronee del 
mio pensiero. 

PRESIDENTE. Onorevole Fei, lei ha il 
dir i t to di specificare il suo pensiero, lad­
dove sia s ta to riferito o inteso in m o d o 
distorto. Questa la funzione che ha la 
r ichiesta di intervenire per fatto perso­
nale. C o m u n q u e credo che il p rob lema sia 
stato chiar i to . 

MARIO MICHELANGELI. Signor Pre­
sidente, chiedo anch ' io di pa r l a r e per fatto 
personale . 

PRESIDENTE. Onorevole Michielan-
geli, ne ha facoltà, ma la prego di non 
avviare una discussione. 

MARIO MICHELANGELI. Desidero 
chiedere scusa per aver sbagliato il n o m e 
della collega e non è asso lu tamente mia 
in tenzione avviare u n dibat t i to con la 
collega Fei. Vorrei sol tanto dire che, 
poiché ho t rovato nel suo in tervento 
elementi di discussione, agli stessi ho da to 
u n a mia in te rpre taz ione politica. 

PRESIDENTE. La r ingrazio onorevole 
Michielangeli e le r icordo c o m u n q u e che, 
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di norma, l 'oratore si rivolge al Presidente, 
anche se nella sua esposizione può r ichia­
mare quan to p receden temente detto. 

Sospendo la seduta in attesa delle 
determinazioni della Conferenza dei p re ­
sidenti di gruppo, che si r iuni rà alle 19. 

La seduta, sospesa alle 18,15, è ripresa 
alle 19,45. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Modifica del calendario 
dei lavori dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 
della odierna r iun ione della Conferenza 
dei presidenti di gruppo, è stata predi ­
sposta, ai sensi dei commi 3 e 5 dell 'ar­
ticolo 24 del regolamento, la seguente 
modifica al ca lendar io dei lavori, nel 
senso di inserire nella se t t imana 10-13 
febbraio l 'esame dei seguenti provvedi­
menti : 

Proposta di legge Spini ed altri 
n. 1838-5 (Vertici militari) (approvata 
dalla Camera dei deputati e modificata dal 
Senato)) 

Proposta di legge Cerulli Irelli ed altri 
n. 2813 e disegno di legge n. 2831 (Sana­
toria degli effetti prodot t i dai decreti-legge 
non convertiti in mate r ia di o rd inamen to 
degli enti locali). 

La Conferenza dei president i di g ruppo 
ha altresì provveduto al l 'organizzazione 
della discussione della mozione di sfiducia 
individuale F ranz ed altri n. 1-00080, che 
avrà luogo nella seduta pomer id iana di 
domani , nonché della discussione delle 
mozioni concernent i la gestione delle 
quote latte, che avrà luogo nella seduta 
pomer id iana di mercoledì 5 febbraio. 

Per ciascuna discussione è stato previ­
sto di a t t r ibuire ad ogni g ruppo un t empo 
complessivo di 40 minuti , comprensivo 
delle dichiarazioni di voto. 

La Conferenza dei president i di g ruppo 
ha infine stabilito che l 'Assemblea p ro ­
ceda nella seduta di domani , dopo la 
votazione sulla mozione di sfiducia indi­
viduale, alla discussione e votazione della 
quest ione pregiudiziale sulla p ropos ta di 
legge Rebuffa n. 2423 e, quindi , alla de­
l iberazione in mate r ia di insindacabil i tà 
r iguardan te l 'onorevole Cirino Pomicino 
(Doc. IV-ter, n. 11-A) depu ta to all 'epoca 
dei fatti. 

La seduta pomer id iana di mar t ed ì 4 
febbraio inizierà alle ore 14 e t e rminerà , 
come di consueto, alle ore 20,30; la seduta 
di mercoledì 5 febbraio inizierà alle ore 
14 per proseguire in seduta no t t u r na sino 
alle ore 23,30. 

Modifica nella composizione 
di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Comunico che, con let­
tera in da ta odierna, i deputa t i Rocco 
Buttiglione, Carmelo Carrara , Teresio Del­
fino, Massimo Grillo, Nicandro Marinacci , 
Giovanni Panet ta , Angelo Sanza, Mario 
Tassone e Luca Giuseppe Volontà h a n n o 
comunica to di essersi dimessi dal g ruppo 
p a r l a m e n t a r e del CCD-CDU, d ich ia rando 
di voler ader i re al g ruppo misto a cui 
r i su l tano pe r t an to iscritti. 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua 
assegnazione a Commissione in sede 
referente. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi­
glio dei ministr i , con lettera in da ta 31 
gennaio 1997, ha presen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'articolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, recante 
misure s t raord inar ie per la crisi del set­
tore la t t iero-casear io ed altri interventi 
urgenti a favore del l 'agr icol tura» (3131). 

A n o r m a del comma 1 dell 'articolo 
96-bis del regolamento il suddet to disegno 
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di legge è stato deferito, in par i data , alla 
XIII Commissione p e r m a n e n t e (Agricoltu­
ra) con il p a r e r e delle Commissioni I, V, 
VI (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), XI (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento relativa­
mente alle disposizioni in materia previ­
denziale), XII e XIV. 

Il suddet to disegno di legge è stato 
altresì assegnato alla I Commissione per­
manen te (Affari costituzionali) per il pa­
rere all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'articolo 96-bis del regolamento . 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Martedì 4 febbraio 1997 alle 9,30 ed 
alle 14: 

Ore 9,30 

Interpel lanze e interrogazioni . 

Ore 14 

1. — Discussione della mozione F ranz 
n. 1-00080 presen ta ta a n o r m a dell 'art i­
colo 115, c o m m a 3, del regolamento, nei 
confronti del minis t ro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali. 

2. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

REBUFFA: Regolazione della succes­
sione nel t empo delle n o r m e elettorali 
(2423). 

PISCITELLO ed altri: Disciplina della 
successione nel t empo delle leggi elettorali 
per il Pa r l amen to nazionale (2841). 

- Relatore: Frat t ini . 

3. - Discussione della r ichiesta di de­
l iberazione in mater ia di insindacabil i tà , 
ai sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, 
della Costituzione, nel l 'ambito di u n p ro ­
cedimento penale nei confront i del l 'ono­
revole Cirino Pomicino, depu ta to all 'epoca 
dei fatti (Doc. IV-ter n. 11/A) 

- Relatore: Saponara . 

4. — Deliberazione per l 'elevazione di 
un conflitto di a t t r ibuz ione t ra poter i 
dello Stato innanzi alla Corte costi tuzio­
nale. 

La seduta termina alle 19,50. 
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